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«Tuttoesaurito»per leborsedi studio del Conservatorio
Ieri sera a Lugano è stata sottolineata l’importanza di sostenere i giovani che si dedicano alla musica

zxy Ieri sera, nell’affollatissima Aula
Magna del Conservatorio della
Svizzera italiana a Lugano, si è te-
nuta la «Cerimonia… in concerto»
per la consegna delle borse di stu-
dio per l’anno accademico 2013-
2014. Grazie al generoso contribu-
to di fondazioni ed istituzioni tici-
nesi, nonché dell’Associazione
Amici del Conservatorio, sono stati
premiati 29 tra bambini e ragazzi
dei Dipartimenti scuola di musica
e pre-professionale e 23 studenti
della Scuola universitaria di musi-
ca del Conservatorio. Tra i sosteni-
tori si annoverano le Banche Raif-
feisen del Luganese, la Fondazione
Fabio Schaub, la Fondazione Musi-
ca e Cultura, la Fondazione Rotary

Club Lugano e lo Zonta Club Luga-
no, affiancate dal Kiwanis Club Lo-
carno, dal Soroptimist Club Luga-
no e da Adriano Cavadini. Da non
dimenticare il Fondo borse di stu-
dio CSI che, assieme agli enti sopra
citati, ha permesso l’attribuzione di
oltre 75.000 franchi.
La generosità dimostrata dalle isti-
tuzioni coinvolte è da intendersi
come un’importante testimonian-
za della crescita, nella nostra regio-
ne, della sensibilità verso la cultura
musicale. Il Conservatorio della
Svizzera italiana negli anni ha in-
fatti dato e tuttora dà un contributo
decisivo nel sensibilizzare la popo-
lazione nei confronti di una corret-
ta educazione alla musica.

Sia Ina Piattini Pelloni, presidente
del Consiglio di fondazione del
CSI, sia il consigliere di Stato Nor-
man Gobbi, ospite della serata,
hanno sottolineato l’importanza di
sostenere in misura sempre mag-
giore i ragazzi che si dedicano allo
studio della musica e le loro fami-
glie che per questo compiono im-
portanti sacrifici
La serata è stata contraddistinta da
alcuni intermezzi musicali con al-
lievi della Scuola di musica e pre-
professionale e si è conclusa con
un estratto della Serenata n. 10 in
Sib Maggiore K 361 «Gran Partita»
di Mozart eseguita dall’Ensemble
di fiati del Conservatorio diretto da
Gabor Meszaros. i.p.

Spettacolo multimediale

L’affascinante
«Kraanerg»
al Palacongressi
zxyGiovedì sera,alPalazzodeiCongressidi
Lugano, è andato in scena lo spettacolo
multimediale Kraanerg, balletto di Iannis
Xenakis. La pregevole rappresentazione è
stata realizzata grazie alla sinergia fra il
Conservatorio della Svizzera italiana, la
Scuola Teatro Dimitri e il Corso di laurea
Comunicazione visiva del Dipartimento
ambiente costruzioni e design della
SUPSI, in particolare nelle persone di Ro-
bertoValcancoli (produttoredi900presen-
te e coordinatore del progetto), Daniel
Bausch (regista e responsabile studi Ba-
chelordellaScuolaTeatroDimitri),Franco
Gervasoni (direttore SUPSI) e Franco Ca-
vani (responsabile scenografia e anima-
zioni virtuali nonché docente di laurea in
Comunicazione visiva).
Kraanerg è una composizione per nastro
magnetico e orchestra di Xenakis, conce-
pitacomemusicaperballetto,maconuna
struttura coreografica priva di precisi rife-
rimenti, che richiede quindi di essere rea-
lizzata mediante espressioni, immagini,
movimenti e via dicendo, cosa che è im-
peccabilmente avvenuta in questa realiz-
zazione, che resterà fra le documentazioni
più rilevanti di questa opera.
NellapartituradiXenakissialternanomo-
menti affidati al solo nastro magnetico, al-
lasolaorchestraealsilenzio, ricordandole
innovazioni introdotte da Cage. Un silen-
zio, in questo caso, che non sta a significa-
re una pausa fra i vari episodi, bensì un
continuo defluire del percorso. Oltre al
materialemusicalevisonostrutturemate-
matiche e architettoniche, tipiche dello
stile del compositore.
Difficilissima l’esecuzione del brano che
ha visto l’Ensemble 900 del Conservatorio
dellaSvizzera italianaprodigarsiencomia-
bilmente,ottenendoottimirisultati,grazie
anche all’impeccabile direzione di Arturo
Tamayo,oggigiornofra ipiùrappresentati-
vi interpreti della musica avanguardistica
del XX secolo. Altrettanto impeccabili i
ballerini della Scuola Teatro Dimitri. I cor-
pideidanzatoriedelledanzatrici sussulta-
no ripetitivamente, sottolineando conti-
nue emozioni. A ogni suono corrisponde
sistematicamente un gesto e ne emerge
un’architettura solida, non ostacolata da
nessuna narrazione apparente.
Kraanerg è particolarmente adatto a valo-
rizzare questo progetto multimediale e
multidisciplinare, andando oltre le suddi-
visioni delle varie arti, operando in ambiti
scientifici, matematici e architettonici,
spingendosi nel design e persino negli
aspetti filosofici.
Unorganicopressochécompletoanchese
nonsempre,aunaprimavisioneeascolto,
è facile coglierne i vari aspetti intrinseci.
Note di merito inoltre alla scenografia e
alle animazioni virtuali di Franco Cavani,
alla coreografia di Andrea Herdeg e alla
regia di Daniel Bausch.

Alberto CimA

Anniversari

KurtCobain
e l’ultima
rinascitadel rock
A vent’anni dalla scomparsa
del frontman dei Nirvana
Sandro MonTi

zxy Il suicidio di Kurt Cobain segnò, così
com’era successo con l’assassinio di
John Lennon, la fine di un’era. I Nirva-
na,gruppodicuiera il frontman,aveva-
no incarnato il cosiddetto «rinascimen-
to» del rock, il grunge, la prima e forse
l’ultima vera rivoluzione musicale di
carattere generazionale dai tempi del
punk. Modellato su atteggiamenti e so-
norità nati nelle sottoculture giovanili
fuori dalla logica della grande industria
discografica (che invece pure ebbe poi
un ruolo fondamentale nella sua diffu-
sione planetaria, n.d.r.), il grunge rap-
presentò fedelmente lo stato d’animo
della gioventù indolente della fine degli

anni ’80, stritolatadagli effettidel reaga-
nismo e da una forte repressione cultu-
rale che, in campo musicale, aveva pro-
dotto fenomenidimassacomeMadon-
na e Michael Jackson. Esso nacque e si
sviluppò a Seattle da dove si diffuse ra-
pidamente per poi estendersi al resto
degli USA e al mondo.
L’apice della sua popolarità venne rag-
giunto a fine 1991 con la pubblicazio-
ne del secondo album dei Nirvana,
Nevermind. Dimostrando il valore an-
che commerciale della musica alter-
nativa e arrivando al vertice delle clas-

sifiche, Kurt Cobain, Krist Novoselic e
Dave Grohl funsero da spartiacque:
dall’uscita diNevermind si può parlare
a ragion veduta di un ante e un post
Nirvana. Dopo la morte di Cobain, per
molti versi ancora non completamen-
te chiarita, il rock troverà nuove forme
d’espressione quali la contaminazione
tra la musica indie e quella di consu-
mo o la commistione di vari generi, tra
cui anche il grunge.
I Nirvana contribuirono a cambiare dal
basso il suono della musica americana
e rimisero il rock al centro della cultura
giovanile, combinando lo spirito del
punk, l’hard rock e una vena melodica.
Ciò fu possibile grazie alla notevole ca-
pacità compositiva di Cobain. Egli fu
innanzitutto un autore di canzoni, co-
struite su progressioni armoniche inu-
suali, eunprofondoconoscitoredell’ar-
te melodica. Formatisi a Aberdeen nel
1987 e dotati di un talento melodico
nettamentesuperioreallaconcorrenza,
iNirvanadivenneropresto idominatori
incontrastati della scena underground.
Nel secondo disco,Nevermind (Geffen,
1991), essi crearono una miscela formi-
dabile di emozioni e melodie. Come
scrive la giornalista musicale Barbara
Volpi in Smells Like Teen Spirit. Terre-
motoGrunge: la scossadifinemillennio,
«Nevermind sa urlare rabbia e dispera-
zione. È il Vangelo di quella generazio-
ne che non riesce a trovare nuovi para-
metri per diventare adulta. Kurt Cobain
ne sarebbe diventato il Messia». In que-
sto disco la componente hard rock pas-
sò in secondo piano rispetto alla ballata
nevrotica in stile Neil Young. Il gruppo
aveva trovato il formato ideale per met-

tere insieme tenerezza e malinconia e
ricalcare l’umore dei giovani america-
ni, grazie a una sapiente miscela tra il
nichilismo dei punk e l’intimismo del
folk-pop. A fungere da propellente è
Smells LikeTeenSpirit, l’epico e rabbio-
so inno che apre l’opera e rimarrà negli
annali a simboleggiare lo spirito (apati-
co e sarcastico) di quella generazione.
Questo brano racchiude tutta la forza
espressiva della band, a tal punto che
molti critici lo inseriscono tra i 10 più
importanti della storia del rock. Cobain
è qui al culmine delle sue doti di can-
tante: passa dal sussurro all’urlo e in
quel passaggio racconta i disagi di una
generazione e il desiderio di esorciz-
zarli con la musica. L’album diventerà
uno dei maggiori successi discografici

di tutti i tempi (fino ad oggi ha venduto
oltre 25 milioni di copie). Sarebbe po-
tuto essere l’inizio di una carriera trion-
fale e invece questo successo segnò l’i-
nizio della fine per il leader dei Nirva-
na, che intraprese una folle corsa verso
l’autodistruzione. Nel terzo album, In
Utero (Geffen, 1993), traspare tutta
l’angoscia di Cobain (nel frattempo
sposatosi con Courtney Love), il primo
autore dai tempi di Jim Morrison a in-
serire tanto dolore esistenziale in me-
lodie tanto orecchiabili. Invischiato in
una crisi sempre più profonda, incapa-
ce di sopportare il peso della fama e la
tensione del successo, dopo alcuni ten-
tativi di suicidio falliti il 5 aprile 1994
Kurt Cobain mise tragicamente fine al-
la sua vita.

incarnò una generazione Kurt cobain in concerto. Si tolse la vita il 5
aprile del 1994. (Foto Keystone)

annullata la data

Salta il concerto di C.DeAndré
zxy il concerto di Cristiano De André al palacongressi di lugano, già in un
primo tempo posticipato al 25 aprile, per cause di forza maggiore è stato
definitivamente annullato. Gli organizzatori si scusano con il gentile pub-
blico e comunicano che i biglietti già acquistati in prevendita saranno
rimborsati direttamente da biglietteria.ch o nei punti offline dove sono
stati acquistati.

auditorio rSi

Tra pianoforte e harmonium
zxy Domani 6 aprile alle 17 negli studi rSi a lugano besso per il ciclo
«primo piano» i Concerti dell’Auditorio ospitano il pianista Vovka Ashke-
nazy, figlio di Vladimir e solista attivo nei maggiori teatri internazionali,
accanto all’harmonium di Giulio mercati, affermato organista di Saronno.
in programma pagine di Wagner, liszt e Schumann. informazioni: rsi.ch/
concertiauditorio.

QueSta Sera la preSentazione

Nuovo albumdei Final Step
zxy S’intitola Uncle Joe’s Space Mill il nuovo album del gruppo jazz ticine-
se Final Step, pubblicato dall’etichetta luganese Altrisuoni. la band è
capitanata dal chitarrista matteo Finali. il lavoro verrà presentato in con-
certo questa sera, sabato 5 aprile all’osteria teatro Unione di riva San
Vitale. inizio concerto alle ore 21. Alle 19 è possibile cenare (prenotazio-
ne obbligatoria allo 091/648.23.53). www.finalstep.ch.

SPETTaCoLi

ceriMonia in concerTo l’ensemble di fiati
del conservatorio della Svizzera italiana diretto
da Gabor meszaros. (Foto Crinari)

SuggeSTiVo un momento dello spet-
tacolo. (fotogonnella)

‘‘«Nevermind», il secondo
disco della band, è un vero e
proprio spartiacque


